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Presentazione

La Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 istituisce un quadro

per l’azione comunitaria in materia di acque e si pone, tra gli altri, l’obiettivo ambizioso di tutelare e migliorare

gli ecosistemi acquatici. Per il monitoraggio dello stato delle acque superficiali, oltre ai “classici” elementi

chimici e fisico-chimici, introduce quelli idromorfologici e, soprattutto, affida un ruolo centrale agli elementi

biotici, individuando quattro categorie tassonomico-ecologiche da prendere in esame: fitoplancton, flora

acquatica, macroinvertebrati bentonici e fauna ittica. Diventa così necessario per ogni Stato membro della

U.E. disporre di una rete diffusa di operatori qualificati in grado di effettuare campionamenti rappresentativi

della realtà e analizzare in modo corretto le comunità biotiche dei fiumi e dei laghi, al fine di trarre le giuste

indicazioni sullo stato dell’ambiente.

Il Centro Italiano Studi di Biologia Ambientale ha colto fin dal primo momento l’importanza della Direttiva,

organizzando specifici seminari sulle tematiche in essa contenute. Inoltre, proseguendo l’intensa attività che

caratterizza l’Associazione da oltre venti anni nel campo della formazione ambientale (macroinvertebrati dei

corsi d’acqua, ecotossicologia, microfauna degli impianti di depurazione, Indice di Funzionalità Fluviale,

diatomee, vegetazione acquatica), ha iniziato a organizzare, primo in Italia, corsi di formazione teorico-pratica

sulla fauna ittica. Nel 2004 il corso è stato organizzato in collaborazione con l’Università dell’Insubria a

Varese; nel 2005 e nel 2006 i corsi si sono tenuti presso la sede del Parco della Valle del Ticino a

Pontevecchio di Magenta (MI). In questi tre anni hanno partecipato complessivamente 78 corsisti, in buona

parte operatori delle Agenzie Regionali e Provinciali per la Protezione dell’Ambiente, ma anche tecnici delle

Amministrazioni Provinciali e di altre istituzioni pubbliche, ricercatori universitari, liberi professionisti e

neolaureati.

I corsi hanno rappresentato anche un’occasione di confronto sui temi della Direttiva fra vari ittiologi italiani

e alcuni colleghi stranieri, i quali hanno portato i propri contributi all’interno di giornate seminariali a tema. Nel

2006, a conclusione del terzo corso di formazione, si è svolto un workshop suddiviso in due sessioni: Fauna

ittica e qualità ambientale e Ricerca e conservazione della biodiversità. L’interesse suscitato dai relatori

e l’attualità dei temi trattati ci hanno spinto a pubblicare questa monografia, che contiene la gran parte delle

relazioni presentate nel workshop. A queste si sono aggiunti alcuni articoli originali riguardanti ricerche sui

pesci dei corsi d’acqua italiani. La monografia costituisce così una preziosa documentazione sui temi di base

della Direttiva, arricchiti da interessanti casi di studio; rappresenta inoltre un riferimento per le future attività di

formazione.

Ci auguriamo che la Direttiva 2000/60/CE trovi quanto prima piena applicazione nel nostro Paese, così

come nel resto dell’Europa, e che centri l’obiettivo dichiarato di giungere a un buono stato delle acque del

continente entro il 2015. Noi del CISBA, sinceramente attenti e interessati alle tematiche ambientali,

continueremo a fare la nostra parte.

                                                                                             Sergio Zerunian e Pietro Genoni




